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Coppo finale sporgente di cm 15 rispetto alla muratura

Manto di copertura in tegole tipo coppo

Letto di posa in malta di calce - sp. 2 cm e successivo trattamento
impermeabilizzante della superficie con prodotto idrorepellente ad
alta traspirabilità
Massetto di calce alleggerito, armato con reticella d'acciaio - sp. 5 cm

Filtro in tessuto non tessuto

Impalcato di canne o tavolato - sp. 3 cm ca.

Trave in legno

Travicello in legno9

Arcareccio in legno

Pacchetto di copertura composto da:

1

 C
O

R
O

N
A

M
E

N
TO

 L
A

TE
R

A
LE

 P
A

R
TI

C
O

LA
R

E
 C

O
R

O
N

A
M

E
N

TO
 

 M
U

R
E

TT
O

 D
'A

TT
IC

O
 P

A
R

TI
C

O
LA

R
E

 C
O

R
O

N
A

M
E

N
TO

 
P

A
R

TI
C

O
LA

R
I C

O
S

TR
U

TT
IV

I

U.E. 16 C.3

U.E. 3a C.9

U.E. 17 C.9

U.E. 17 C.9

PARTICOLARI COSTRUTTIVI DELLE COPERTURE E PARTICOLARI DI CORONAMENTO

Coperture dei fabbricati: tutte le coperture dei fabbricati dovranno essere realizzate con strutture a falda inclinata. Non è 
ammessa la copertura piana o a terrazza. La pendenza delle falde dovrà essere compresa tra il 25% ed il 35%: si suggerisce 
di usare la pendenza del 30%. Le strutture dei tetti devono avere un’unica linea di colmo ed il profilo trasversale deve avere 
un’andamento continuo (senza cartelle). Nei profili laterali non è ammessa la sporgenza del solaio di copertura, I fabbricati 
principali (quelli residenziali) devono avere copertura a doppio spiovente sia che abbiano il corpo semplice o doppio. Negli 
edifici ad angolo o di testata è ammessa la soluzione a padgilione. Gli annessi prospicenti le strade possono avere copertura 
ad uno o due spioventi (si usa la doppia falda per le dimensioni superiori ai 4 mt.) mentre quelli addossati ai confini devono 
avere copertura ad un solo spiovente, con pendenza all’interno della corte. Le coperture del portali d’ingresso alle corti 
potranno essere realizzate, a seconda dell’effetto formale che si vuole conseguire secondo le tipologie ricorrenti, ad uno 
spiovente con pendenza verso l’interno della corta o a due spioventi. Sulle falde di copertura non è consentita la costruzione 
di abbaini o lucernari.
Il manto di copertura dovrà essere realizzato esclusivamente con materiali tradizionali quali coppi, preferibilmente di 
recupero.

Soluzione largamente diffusa in tutti i centri in cui si impiega la terra cruda come materiale da 
costruzione.
Le acque meteoriche vengono allontanate facendo sporgere l’ultima fila di mattoni rispetto alla 
muratura di circa 10 cm. Lo smaltimento dell’acqua è affidato ai coppi ulteriormente sporgenti.
La cornice veniva di norma intonacata e tinteggiata dello stesso colore della facciata per 
preservare la superficie dei mattoni.
Il coronamento laterale è risolto con una doppia fila di coppi convessi sovrapposti allineati con la 
superficie muraria.

Soluzione di coronamento difficile e articolata, le acque meteoriche vengono smaltite attraverso 
un canale di gronda e uno o più discendenti. Il canale di racolta alla fine della falda, realizzato in 
coppi o coccio pesto, è collegato a un discendente metallico oppure realizzato con pezzi speciali 
in laterizio, attraverso un bicchiere di raccolta che convoglia le acque meteoriche. Un muretto 
d’attico di altezza inferiore a un metro, sovrasta una cornice aggettante modanata e nasconde 
dalla vista il canale di raccolta. 
La cornice è realizzata con laterizi disposti secondo più corsi sfalsati, o con mensole lapidee 
lavorate mantenute a vista o intonacata.


